COME VIVERE?......
La parabola dei talenti





14 «Poiché avverrà come a un uomo il quale, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e affidò loro i suoi beni. 15 A uno diede cinque talenti, a un altro due e a un altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità; e partì. 16 Subito, colui che aveva ricevuto i cinque talenti andò a farli fruttare, e ne guadagnò altri cinque. 17 Allo stesso modo, quello dei due talenti ne guadagnò altri due. 18 Ma colui che ne aveva ricevuto uno, andò a fare una buca in terra e vi nascose il denaro del suo padrone. 19 Dopo molto tempo, il padrone di quei servi ritornò a fare i conti con loro. 20 Colui che aveva ricevuto i cinque talenti venne e presentò altri cinque talenti, dicendo: "Signore, tu mi affidasti cinque talenti: ecco, ne ho guadagnati altri cinque". 21 Il suo padrone gli disse: "Va bene, servo buono e fedele; sei stato fedele in poca cosa, ti costituirò sopra molte cose; entra nella gioia del tuo Signore". 22 Poi, si presentò anche quello dei due talenti e disse: "Signore, tu mi affidasti due talenti; ecco, ne ho guadagnati altri due". 23 Il suo padrone gli disse: "Va bene, servo buono e fedele, sei stato fedele in poca cosa, ti costituirò sopra molte cose; entra nella gioia del tuo Signore". 24 Poi si avvicinò anche quello che aveva ricevuto un talento solo, e disse: "Signore, io sapevo che tu sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso; 25 ho avuto paura e sono andato a nascondere il tuo talento sotto terra; eccoti il tuo". 26 Il suo padrone gli rispose: "Servo malvagio e fannullone, tu sapevi che io mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; 27 dovevi dunque portare il mio denaro dai banchieri; al mio ritorno avrei ritirato il mio con l'interesse. 28 Toglietegli dunque il talento e datelo a colui che ha i dieci talenti. 29 Poiché a chiunque ha, sarà dato ed egli sovrabbonderà; ma a chi non ha, sarà tolto anche quello che ha. 30 E quel servo inutile, gettatelo nelle tenebre di fuori. Lì sarà il pianto e lo stridor dei denti".

Oggi la parola “talenti” viene usata per indicare la capacità di una persona. Tutti abbiamo delle capacità, dei talenti, anche se spesso non ci pensiamo. Queste capacità sono i DONI che Dio ha dato a ciascuno di noi e possono essere molto vari:

SALUTE    ……… ………………………    FAMIGLIA   ……….................    SIMPATIA      ………………………………..

MA IL PIU’ IMPORTANTE E GRANDE DONO E’: ESSERE VIVI!

Quale insegnamento vuole trasmettere Gesù con questa parabola?
Discutine in classe con la catechista e con i tuoi compagni, poi dai una risposta.

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Spesso però ci sentiamo inadeguati e, invece di pensare ai talenti che abbiamo, ci chiudiamo in noi stessi. Questo atteggiamento è sbagliato.

Allora, come vivere?








Invece di pensare “Non ce la faccio” oppure “Non sono capace”, dobbiamo dire “IO CI VOGLIO PROVARE”.

Capita spesso che le prime volte non riuscite a svolgere nei migliori dei modi quelle attività e vi sentite ancora più deboli, sconfitti, delusi da voi stessi ed anche un po’ arrabbiati.
Ma non vi dovete buttare giù, dovete combattere e chiedere aiuto se serve, riprovarci più volte e vedete che SOLO riprovandoci a mano a mano vedrete dei miglioramenti, fino a che riuscirete a raggiungere il vostro obbiettivo nei migliori dei modi.
Il sostegno di un amico è l’unica arma di difesa dopo una delusione. Poni attenzione quando un tuo amico è in difficoltà: tu puoi AIUTARLO, perciò non ridere dei suoi insuccessi, ma mettici una buona parola di conforto!


NEVER BACK DOWN!  



…NELL’AMICIZIA!

L’AMICIZIA è una delle componenti indispensabili alla felicità. Ma come ogni bene prezioso, ha delle precise regole.

Scrivi 4/5 valori o regole che secondo te sono importanti nell’amicizia:

Parabola = breve racconto che contiene un insegnamento morale e religioso.


Talenti = monete anticamente usate in Grecia e in Palestina      





DOBBIAMO METTERE A FRUTTO TUTTI I NOSTRI TALENTI PER SVILUPPARE AL MASSIMO LA NOSTRA VITA, ANCHE AL SERVIZIO DEGLI ALTRI.








